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La modalità  Remote   
Studiato, sperimentato e realizzato dallo Spooky Team, lo Spooky Remote rappresenta di certo 


l'apparato che suscita un grande stupore a chi ne sente parlare per la prima volta. 


Ma, come funziona esattamente la modalità remota? Ebbene, il DNA ha due filamenti ad elica 


attorcigliati tra loro che agiscono come una antenna in grado di trasmettere e ricevere 


informazioni codificate dei segnali energetici via spazio non locale. Lo Spooky2 invia l’energia 


delle frequenze ad un unghia che viene ricevuta dal DNA che contiene, per poi essere 


trasmessa istantaneamente via spazio non locale, al possessore di quel DNA. Molti telefoni 


cellulari, utilizzano antenne che hanno esattamente la stessa forma del DNA. 


Gli  attuali dispositivi Remote, sono in grado di utilizzare l’enorme potenza delle onde scalari per 


rendere ancora più efficace questa forma di trasmissione a distanza. Con lo Spooky Remote, 


“bolle” di onde scalari si formano proprio dove si trova il DNA. Tali onde sono difficili da 


misurare con i mezzi ortodossi e agiscono come un segnale super-compresso sia per l’energia 


delle frequenze che per le capacità di trasmissione proprie del DNA. L’effetto netto è che il 


segnale che raggiunge il corpo è più chiaro e più potente.   


Lo spazio non locale è stato definito come energia “oscura” (oscura perché si trova al di fuori 


dello spettro elettromagnetico e quindi non può essere osservata o misurata). Nikola Tesla l’ha 


definita “la mente di Dio.” 


 


Collegamento allo Spooky2 XM 
Ecco come dovrebbe essere realizzato un dispositivo per la creazione di onde scalari. Nessuna 


bobina Mobius – tutto ciò che serve è un paio di bobine planari a doppio strato disposte come 


un “sandwich”, poi il campo magnetico viene aumentato a più di 12.000 volte incorporando un 


magnete al neodimio super-potente. Si racchiudono i campioni del DNA in nastro adesivo di 


carta, si inseriscono tra i due circuiti stampati, in modo che il campione si trovi sotto il magnete 


circolare – e ci si prepara  ad essere sorpresi dal potere delle onde scalari. 


Sono disponibili due versioni: entrambi i Remote possono essere usati per la cura o la 


devitalizzazione.  
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• Il Magnetic Nord (con imbottitura nera) è più indicato e veloce per devitalizzare i 


patogeni, ma non è adatto per un uso continuo a lungo termine - non dovrebbe essere 


usato per più di 4-5 giorni, perché può produrre spiacevoli effetti collaterali come 


irritazione, sbalzi d'umore e anche (in molti casi) di un ritorno dei sintomi. 


• Il modello Biomagnetic Nord (con imbottitura bianca) eccelle nella cura veloce, nella 


riparazione e nella rigenerazione, ma può essere usato in modo efficace anche per la 


devitalizzazione degli agenti patogeni.  


 


 


 
 


 


 


 


 


 


 


Come mostrato in figura il Biomagnetic Nord o Remote bianco va collegato alla presa "BN" del 


Boost3 (a sinistra) mentre il Magnetic North o Remote nero va collegato alla presa "MN" del 


Boost3 (a destra). 


La differenza tra i due è la polarità. Il Remote bianco (BN) ha la stessa polarità del polo Nord 


(negativa) mentre quello nero (MN) ha la stessa polarità del polo Sud  (positiva). 


Le cellule hanno cariche negative, gli agenti patogeni hanno cariche positive. Il Remote bianco 


tende a guarire meglio molto probabilmente per questo motivo. Come gli ioni negativi hanno un 


effetto positivo per l'organismo, analogamente l'energia magnetica negativa favorisce la cura. 


Questo dispositivo può anche essere usato per uccidere gli agenti patogeni (nonostante 


l'energia magnetica negativa),  solo che renderà questo compito un po' più lento del Remote 


nero. 


I campi magnetici positivi sono antagonisti verso i processi vitali, quindi il Remote nero può 


uccidere più velocemente di quello bianco, ma l’uso per più di 3 giorni, di solito si traduce in 


reazioni sgradevoli. Gli agenti patogeni che non riescono a morire dopo l'uso del Remote nero, 


tendono a tornare con più vigore, quindi teoricamente la polarità positiva del Remote nero (MN) 


finisce per rafforzarli. Quindi si suggerisce di usare il Remote bianco (BN) sia per la cura che 


per la devitalizzazione, a meno che ci sia una buona probabilità di aver raggiunto l'obiettivo in 3 


giorni o meno. 
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Healing o Killing ? 
Dopo che si è individuato il programma di frequenze che riteniamo più pertinente al problema 


da risolvere, spesso ci si domanda se si deve usare una configurazione di Healing (cura), 


ovvero un Preset idoneo a questa applicazione ed il Remote bianco o di Killing 


(devitalizzazione) con i suoi specifici Preset ed il Remote nero. 


Quando abbiamo a che fare con un programma di disintossicazione o di una vitamina o ancora, 


di un organo, è facilmente comprensibile che si tratti di frequenze di Healing.  


Analogamente se si tratta di un virus, un batterio, un fungo o una nota malattia virale (come 


l'influenza), non avremo dubbi, che si tratti di frequenze con le quali usare una modalità di 


Killing. 


Il problema nasce quando non si hanno certezze o comunque una seri di dubbi ci invadono la 


testa. Uno delle domande più semplici che ci possiamo porre è la seguente : nella causa del 


problema, sono coinvolti agenti patogeni? Se si, come nel caso di un mal di denti o di una 


infezione, allora è il caso di usare le impostazioni del Killing. 


In tutti gli altri casi o quando non riusciamo ad individuare una situazione con certezza, la cosa 


migliore da fare è usare un Preset che utilizzi l'onda quadra (efficace in tutti i casi) e il Remote 


bianco (che come già detto, risponde bene per qualsiasi condizione). 


 


Posizione e tipo di campione di DNA 
Unghie:  il DNA contenuto nelle unghie è racchiuso nella dura cheratina che lo protegge dal 


degrado. In teoria, potrebbe essere utilizzato per la trasmissione scalare, senza alcuna 


scadenza e in effetti alcuni praticanti non cambiano i loro campioni. Tuttavia, la ricerca 


suggerisce che poiché l'energia fotonica ha dimostrato di essere intimamente legata con il DNA, 


è opportuno che i campioni di unghie siano rinnovati ogni mese. Esperimenti russi hanno 


dimostrato che l'energia fotonica "impressa" nel DNA, perde il proprio "spettro" dopo tale lasso 


di tempo. 


Ecco un buon modo per preparare i vostri ritagli di unghie con del nastro di carta adesiva: 


1. In primo luogo, tagliare l'unghia in quattro parti uguali, come mostrato, 


in modo da usare un pezzo di unghia per ogni Remote (in questo modo si 


possono eseguire 4 trattamenti contemporaneamente su 4 generatori 


diversi). 


2. Ritagliare un pezzo di nastro adesivo di carta (i nastri 


di cerotto di carta, vanno benissimo) della lunghezza di 4 


centimetri, collocare un pezzetto di unghia al centro sul 


lato adesivo e ripiegare il nastro su se stesso (sempre sul 
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lato adesivo). 


3. Con un pennarello indelebile, segnare una 


linea in corrispondenza della metà del nastro 


(ovvero a circa 2 cm) in modo da individuare la 


parte che deve essere inserita nel Remote; in 


seguito, sulla metà del nastro che rimarrà fuori 


dal Remote, scrivere il nome del soggetto su un 


lato e la data in cui è stato prelevato il campione, 


sull'altro lato del nastro.  


4. Inserire il nastro nella fessura esistente tra i 


due circuiti stampati del Remote in modo che 


l'unghia si trovi al centro del magnete (la linea 


segnata in precedenza sul nastro, indicherà la 


posizione giusta).  


Seguendo queste indicazioni, il campione sarà 


posizionato in modo corretto e si potrà iniziare il 


programma scelto con il software. 


Saliva:  tagliare una striscia di carta bianca (la carta assorbente è la migliore) di lunghezza circa 


4 cm e larghezza di 2 cm. Posizionare la carta in bocca per un terzo della sua lunghezza, per 


circa cinque minuti o fino a quando non si satura con la saliva. Attendere che la carta si 


asciughi, prima di metterla nel Remote. L'efficacia dura circa tre giorni. 


Cellule della pelle della bocca:  questo è il metodo che usa la polizia per eseguire il test del 


DNA. Come descritto sopra, utilizzare una striscia di carta, ma non lasciarla in ammollo in 


bocca. Invece, strofinare la parte superiore (un terzo della sua lunghezza) delicatamente ma 


con fermezza contro la parete interna della guancia, per qualche secondo. Se si bagna, 


attendere che si asciughi. Efficace per circa 4-5 giorni. 


Sangue:  per questo è necessario un pacchetto di striscette utilizzate per testare i livelli di 


zucchero nel sangue dei diabetici. Sono poco costose e disponibili presso tutte le farmacie. 


Lavarsi accuratamente le mani prima, quindi seguire le istruzioni sulla confezione. Spalmare la 


goccia di sangue sull'estremità di una striscia di carta. Lasciare asciugare per qualche istante. 


Efficace per circa 5-6 giorni. 


 


Capelli:  il fusto del capello non contiene il DNA, solo l'RNA. Quindi deve essere prelevato con il 


bulbo della radice. Efficace per circa due giorni. 
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              Molte volte capita di dover sottoporre più di un campione di DNA, allo stesso 


programma (pensiamo alle vitamine, ai minerali, al glutatione o a un semplice raffreddore). In 


questi casi ci si domanda se è possibile mettere più di un campione nello stesso Remote.  


Partiamo dal presupposto che le frequenze 


vengono applicate a qualunque cosa si trovi 


all’interno del Remote ovvero il DNA presente 


nell’unghia, gli eventuali agenti patogeni 


presenti sulla superficie dell’unghia ma anche 


quelli presenti nell’aria e poi ancora fumo, 


polvere, carta, adesivo, ecc.. Tutto viene 


sottoposto allo stesso bombardamento di onde 


elettromagnetiche. Ma con quale effetto? Per le materie inorganiche, è facilmente immaginabile 


che l’effetto sarà assolutamente nullo. Per gli agenti patogeni, analogamente i vantaggi saranno 


nulli o, molto peggio per loro, le frequenze li porterà alla devitalizzazione (si pensi alle 


frequenze di killing). Solo in DNA sarà quello in grado di ricevere e ritrasmettere le frequenze 


all’organismo di origine con il DNA identico. Dunque la presenza di altre sostanze all’interno del 


Remote, non rappresenta alcun problema.  


Ma se c’è la presenza contemporanea di altro DNA, si può pensare che proprio grazie a queste 


speciali caratteristiche rice-trasmittenti, ci possa essere un influenza reciproca, qualunque essa 


sia, positiva o negativa? Il dubbio è legittimo.  


Ma se pensiamo che noi siamo in contatto continuo con altri esseri simili o diversi da noi, senza 


che (purtroppo o per fortuna) il DNA del soggetto che ci sta vicino possa influenzare il nostro 


DNA e viceversa, cosa cambia se invece dell’intero soggetto c’è solo una piccolissima parte? 


Non cambia Nulla. Dunque possiamo stare tranquilli. All’interno dello stesso Remote, possiamo 


inserire un numero qualsiasi di campioni di DNA contemporaneamente, senza temere che ci 


possa essere influenza alcuna e, naturalmente, le sperimentazioni hanno confermato questo 


“teorema”. 


 


Impostazioni del software 
Il nuovo software ha tutti i Preset già impostati per ogni tipologia d'uso, in modo tale che non è 


necessario preoccuparsi di impostare alcun parametro. In ogni caso, una volta scelto il Preset 


per il Remote mode, può essere sempre opportuno controllare che sia tutto esatto. 


 Il primo riquadro da controllare è quello delle " Impostazioni del segnale" (Signal Setting), 


nella scheda del "Setting ". 







 


I testi della presente guida, tratti dai manuali in Inglese, forum e blog, sono stati tradotti, elaborati ed integrati a cura dell'Ing. Marcello Allegretti. 


 


█ L'Ampiezza (Amplitude) può essere 


impostata da 5 V al massimo valore 


consentito, ovvero 20 V.  


Normalmente non è necessario impostare la 


tensione a valori superiori a 5 V, dato che 


tale tensione è sufficiente a pilotare in modo 


corretto il Remote. Esistono però impostazioni e/o particolari forme d'onda che potrebbero 


richiedere tensioni più elevate (utilizzo di picchi, forme d'onda smorzate o con ampiezze non 


costanti , ecc.). 


 


█  E' da notare inoltre che quando si usano 


programma di frequenze con la sigla "KHZ" 


e "HC" l'Offset deve essere positivo al 100%, 


quindi l'impostazione corretta è quella 


raffigurata  a destra. 


 


 


Il secondo riquadro da controllare è quello delle "Options", nella scheda del "Programs ". 


In particolare, il parametro "Repeat 


Sequence" deve essere impostato a 


"0" se si intende ripetere la sequenza 


dei programmi di frequenze all'infinito 


(ovvero sino a quando non lo si 


ferma manualmente) o altrimenti ad un valore desiderato. Si ricorda che in Remote, 


normalmente i programmi devono essere ripetuti sino a 20 volte per ottenere lo stesso effetto di 


una sola sessione eseguita con altre modalità. 


 


Nella cartella Preset  (Preimpostazioni) cliccando su “Shell (Empty) Presets” e poi su “Remote” 


potremo scegliere tra una serie di voci che ci consentono di scegliere la configurazione migliore 


a seconda del programma che dobbiamo eseguire, come ad esempio 


- Healing (R) – JW o Healing (R) – MM, per una cura;  


- Killing (R) – JW o Holland 11th (R) o Scoon Effect  (R), per la devitalizzazione di agenti 


patogeni; 


- Molecular  Weigh (R) – JW, per l’utilizzo del database relativo al peso molecolare di 


moltissime sostanze, 
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e altre ancora. 


Come al solito spetta a noi ed alla nostra sperimentazione, individuare quale Preset è quello più 


efficace per la soluzione del problema. 


 


Capire lo Spooky Remote 
 


Durante il funzionamento di un Remote può capitare di vedere i due led che si comportano in 


modo apparente strano: da solo uno acceso a entrambi spenti, con una luce vivace o appena 


visibile.  Per coloro che conoscono il funzionamento dello Spooky2, è tutto normale, ma molti 


utenti si possono confondere e pensano magari ad un malfunzionamento. 


La verità è che i LED sono molto più utili di quello che può sembrare e una volta capito come 


funzionano, sarete in grado di individuare con un colpo d'occhio quello che sta succedendo con 


il vostro generatore. 


Tre cose influenzano la luminosità dei LED, in risposta ad un segnale: la frequenza, la forma 


d'onda, e l'ampiezza.  


In primo luogo, diamo un'occhiata alla frequenza. 


 


Il Remote & la frequenza 


Questa è un onda quadra a 1 Hz. Completa un ciclo,da positivo a negativo ogni secondo. 


A: Il segnale è positivo per mezzo secondo, 


così il LED di sinistra si illumina  per mezzo 


secondo. 


B. Il Segnale scende immediatamente da 


positivo a negativo passando per lo  0. 


C: Il segnale è negativo per mezzo secondo, 


così il LED di destra si illumina per mezzo 


secondo.  


I due LED  si illuminano e si spengono velocemente e non si illuminano mai 


contemporaneamente.  


Ora questa è un onda quadra a 32 Hz, che 


compie 32 cicli (da positivo a negativo) in un 


secondo. Se si contano i picchi, si vedrà che 


sono 32.  
Con questa frequenza, l'intero ciclo A-B-C 


sopra descritto avviene 32 volte al secondo. 
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Ciò significa che per ognuno di questi 32 cicli, il segnale è positivo per 1 / 64° di secondo, quindi 


il LED di sinistra è acceso per 1 / 64° di secondo. 


Dopo il segnale diventa negativo per 1 / 64° di secondo, così il LED di destra si illumina per 1 / 


64° di secondo. Dunque entrambi i LED lampeggiano molto velocemente ma si illuminano 


sempre uno alla volta.  


Ecco ora un'onda quadra a 256Hz. Si fa notare che se la si 


vedesse su un oscilloscopio non la vedremmo così - la 


vediamo così a causa dei limiti della risoluzione del disegno. 


Tuttavia, 256 cicli in un solo secondo comporta che ogni picco 


sia così vicino l'uno all'altro, che le linee   sembrano unite. 


Ora, il ciclo originale A-B-C da positivo a negativo, avviene 256 volte in un secondo. 


E per ciascuno di questi 256 cicli, il segnale è positivo per 1 / 512° di secondo, così il LED a 


sinistra si accende per 1 / 512° di secondo. 


Il ciclo continua quindi diventa negativo per 1 / 512° di secondo, in modo che il LED destro è 


acceso per 1 / 512° di secondo. 


Ora ogni LED sembrerà essere costantemente acceso, con la stessa luminosità. Tuttavia, come 


ora sappiamo, non è possibile che entrambi i LED siano accesi contemporaneamente, dato che 


il segnale non può mai essere sia positivo che negativo allo stesso tempo, quindi quello che si 


vede è un'illusione causata dai limiti dell'occhio umano. 


La stessa illusione è quella che permette ad un film, che è fatto da una serie di foto trasmesse 


in sequenza ad una frequenza di circa 24 al secondo, di sembrare che il movimento sia 


continuo. 


Ci scontriamo con un diverso tipo di limite, quando iniziamo a trasmettere frequenze molto alte, 


nella gamma dei megahertz - ovvero di milioni di cicli al secondo: il limite della nostra attuale 


tecnologia. Quello che accade con frequenze di MHz è che il ciclo passa da positivo a negativo 


così velocemente che i LED non hanno il tempo di accendersi completamente prima di riceve il 


segnale di spegnersi. Il risultato è che i LED sembrano illuminarsi molto debolmente e può 


anche sembrare che siano completamente spenti. 


Questo non significa che Spooky2, il generatore o il Remote, hanno smesso di funzionare - è 


solo che l'attuale tecnologia di commutazione dei LED non è abbastanza veloce per tenere il 


passo con quello che sta succedendo con un segnale estremamente veloce. Dunque in questi 


casi, non c'è nulla di cui preoccuparsi. 
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Remote & ampiezza 


 


Tuttavia, c'è un altra situazione in cui i LED possono sembrano avere una luminosità molto 


debole, o addirittura spenti - e questo non dipende dall'utilizzo di frequenze molto alte. 


Ogni volta che un LED si accende, utilizza una piccolissima frazione della forza motrice della 


frequenza - l'Ampiezza, altrimenti nota come Tensione. Ampiezze superiori a circa 5 volt, non 


provocheranno alcuna differenza nella luminosità dei LED. Tuttavia, se si imposta una 


Ampiezza inferiore a questo valore, la tensione disponibile per illuminare i LED risulterà troppo 


bassa e quindi la luminosità molto debole. Con una Ampiezza molto bassa, sembrerà che il 


dispositivo non stia funzionando.  


In questo caso non c'è niente di cui preoccuparsi. Anzi, è una cosa positiva, perché significa 


che tutta  la tensione prodotta per le frequenze viene utilizzata per lo scopo previsto, la cura. 
 


Remote & forme d'onda 


 


Forse sorprenderà vedere come i LED del Remote si comportino utilizzando forme d'onda 


diverse.  In tutti gli esempi precedenti, abbiamo usato un'onda quadra. Con un onda quadra, la 


potenza è in modo costante a polarità positiva o negativa e il cambiamento da positivo a 


negativo è quasi istantaneo. 


Tuttavia, gli stessi principi di commutazione da positivo a negativo sono esattamente applicabili 


a tutte le forme d'onda dello Spooky2 e, alle basse frequenze, sarete in grado di vedere che i 


cambiamenti di luminosità di entrambi i LED riflettono l'andamento reale della forma d'onda. 


Ritorniamo ad alcuni dei  grafici delle forme d'onda per spiegare cosa accade: 


■ Ecco cosa succede con un'onda sinusoidale a 1Hz: 


A: l'ampiezza positiva sale, analogamente il LED di 


sinistra diventa progressivamente più luminoso. 


B: l'ampiezza ha raggiunto il suo punto più alto e il LED 


sinistro è al suo punto più brillante. 


C: l'ampiezza scende, la luminosità del LED si 


affievolisce sino a spegnersi mentre il LED di destra 


inizia a illuminarsi. 


D: l'ampiezza negativa raggiunge il suo punto più alto, e dunque il LED a destra è al suo punto 


più brillante. 


E: l'ampiezza inizia ad andare verso il segno positivo e la luminosità  del LED di destra inizia a 


indebolirsi. 
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■ Ecco una forma d'onda a dente di sega inversa, sempre a 1Hz: 


A: ampiezza positiva scende a velocità costante e il LED 


di sinistra lentamente si affievolisce. 


B: l'ampiezza passa attraverso lo 0, il LED a sinistra si 


spegne e quello di destra si accende. 


C: l'ampiezza negativa aumenta ad una velocità costante 


e il LED di destra si illumina lentamente. 


D: l'ampiezza attraversando lo 0, sale di colpo al picco 


positivo e quindi il LED di destra si spegne mentre quello di sinistra si illumina completamente in 


modo immediato. 


■ Diamo uno sguardo ad un onda sinusoidale smorzata a 1 Hz: 


A: l'ampiezza è al punto di picco e il LED di sinistra è 


acceso. Quando l'ampiezza scende verso il basso, la 


luminosità del LED si affievolisce fino a spegnersi mentre il 


LED destro si accende debolmente e si inizia a illuminare. 


B: l'ampiezza sale e scende 12 volte passando da positiva 


a negativa attraverso lo 0. Quindi ogni LED si illumina e si 


indebolisce sino a spegnersi 12 volte di seguito e quindi la 


luminosità sale e scende gradualmente.  


C: A questo punto, entrambi i LED si illuminano molto poco a causa delle basse ampiezze. 


Infine, l'ampiezza ritorna al picco positivo per ricominciare il ciclo. 


■  A questo punto, si dovrebbe essere in grado di prevedere il comportamento dei LED quando 


lo Spooky Remote è alimentato da un'onda Bomba-H a 1Hz : 


A: l'ampiezza è a 0, quindi nessuno LED è acceso. 


B: l'ampiezza sale a picco ad un livello positivo, poi 


passando per lo 0 scende al picco negativo. Ciò significa 


che il LED si accende completamente a sinistra e subito 


dopo si illumina completamente il LED a destra. 


C: di seguito l'ampiezza sale e scende sei volte. Quindi 


ogni LED commuta sei volte di seguito, ma non con la stessa intensità luminosa del primo 


picco. Con una Bomba H sinusoidale, i LED si illumineranno e spegneranno gradualmente, 


invece che bruscamente. 


D: la fase B viene ripetuta.    E: ampiezza ritorna a 0 ed entrambi i LED si spengono. 


Infine, prima di andare avanti, c'è una cosa molto importante che si comprende da quanto detto 


sinora: i LED dello Spooky Remote sono alimentati e controllati da frequenza , forma d'onda  


ed ampiezza .  
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Se lo Spooky2 non trasmette un programma che indica al generatore come creare questi 


parametri, il Remote naturalmente non riceverà nessun segnale. Quindi nessuno dei LED del 


Remote può in alcun modo accendersi.  


Si dovrebbe sperimentare di persona con le varie forme d'onda e frequenze molto basse a 


diverse ampiezze in modo da poter vedere di persona i diversi risultati che si producono con le 


varie combinazioni. 


Con un po’ di pratica e pazienza, si può imparare a utilizzare i LED del Remote come uno 


strumento utile, piuttosto che semplicemente come un modo per rispondere a domande 


tecniche del tipo, "È accesa questa cosa?" 


  






